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Sono lieto di far giungere il mio saluto agli organizzatori e ai partecipanti al Congresso internazionale “Procreazione oggi. La sfida della regolazione naturale della Fertilità”, promosso dalla Fondazione ISI - “Istituto Scientifico Internazionale Paolo VI di ricerca sulla fertilità ed infertilità umana per una procreazione responsabile”, al cui interno continua la sua opera il Centro Studi e Ricerche per la Regolazione Naturale della Fertilità. Di tale Centro è stata fondatrice e animatrice la Dott.ssa Anna Cappella che ricordiamo con grande riconoscenza, anche attraverso questo evento, per il suo intelligente e appassionato impegno a cinque anni dalla scomparsa. Nel complimentarmi con voi per aver promosso questa importante iniziativa, desidero evidenziare tre ragioni che rendono oggi ancor più urgente l’impegno nella ricerca e nella formazione per diffondere la regolazione naturale della fertilità.

Questo Congresso è, in primo luogo, una risposta concreta alle sollecitazioni giunte dal recente Sinodo straordinario sulla famiglia. Tra le sfide che toccano oggi la vita dei coniugi viene ricordata al n. 58 della Relatio Synodi quella della procreazione responsabile. A partire «dall’ascolto delle persone» siamo invitati a «dar ragione della bellezza e della verità di una apertura incondizionata alla vita come ciò di cui l’amore umano ha bisogno per essere vissuto in pienezza. È su questa base – prosegue il testo della Relatio – che può poggiare un adeguato insegnamento circa i metodi naturali per la procreazione responsabile. Esso aiuta a vivere in maniera armoniosa e consapevole la comunione tra i coniugi, in tutte le sue dimensioni, insieme alla responsabilità generativa» (Relatio Synodi, n. 58). 

È stato ribadito dai Padri sinodali il valore dei metodi naturali per aiutare i coniugi a vivere in pienezza la loro relazione affettiva e sessuale nel contesto di una procreazione responsabile che non limita, bensì valorizza la libertà dei coniugi. L’utilizzo dei metodi naturali consente davvero di vivere «in maniera armoniosa e consapevole» il dono reciproco e l’apertura alla fecondità che è insita nell’atto stesso dell’unione sessuale, il cui valore è riconosciuto e rispettato anche quando, per validi motivi, la coppia ricorre ai tempi non fertili per regolare responsabilmente le nascite. In un contesto culturale che ha perso di vista il significato autentico e unitario della sessualità umana, imboccando la strada dell’approccio artificioso e del dominio tecnico sia nei riguardi dell’aspetto unitivo sia di quello procreativo, la proposta della regolazione naturale della fertilità assume un valore sempre più rilevante per la formazione dei giovani e dei coniugi a quella «antropologia adeguata ed integrale» che è in grado di far risplendere la verità della sessualità umana e di consentire una vita pienamente felice.
Come secondo aspetto vorrei quindi evidenziare che ancor prima, e comunque a fondamento, di ogni valutazione morale occorre intraprendere una grande opera educativa che aiuti le nuove generazioni a comprendere e a non svilire la bellezza della sessualità umana e dei suoi significati. Con Papa Francesco potremmo dire: «a non farsi rubare la speranza», quella speranza 
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che è legata alle grandi aspettative iscritte nell’esperienza affettiva e nella sessualità umana. Sappiamo però che queste aspettative di felicità nell’ambito dell’esperienza affettiva e sessuale possono trovare risposte concrete solo dentro un paziente cammino di formazione e a fronte di una progressiva maturazione di scelte coerenti con la verità dell’amore e la dignità del matrimonio. L’insegnamento dei metodi naturali di conoscenza e di regolazione della fertilità umana rientra a pieno titolo nel grande impegno educativo della Chiesa italiana per questo decennio: «È urgente – affermano i vescovi – accompagnare i giovani nella scoperta della loro vocazione con una proposta che sappia presentare e motivare la bellezza dell’insegnamento evangelico sull’amore e sulla sessualità umana, contrastando il diffuso analfabetismo affettivo» (EVBV, n. 54).

In terzo luogo, ricordando tutto l’instancabile e prezioso lavoro svolto dalla Dott.ssa Cappella in sintonia con il Magistero della Chiesa, è doveroso ringraziare e onorare i pontefici che hanno contribuito in modo straordinario a tracciare la strada per un’autentica procreazione responsabile. Come non ricordare, nell’anno della sua beatificazione, la coraggiosa e profetica decisione di Paolo VI che, nonostante le derive culturali e dei costumi, non si è sottratto al compito, certamente non facile e da non pochi incompreso, di offrire precise e autorevoli indicazioni in questo ambito con l’Enciclica Humanae vitae, i cui contenuti si sono rivelati quanto mai lungimiranti sia sul versante dottrinale che su quello pastorale? O come non rendere omaggio, nell’anno della canonizzazione, alla poderosa e preziosissima opera svolta da San Giovanni Paolo II nell’approfondire i significati teologici, antropologici ed etici della sessualità umana e in particolare i temi relativi alla procreazione responsabile, tra i quali un posto di particolare rilevanza è stato riservato proprio ai metodi naturali di conoscenza e regolazione della fertilità umana?

Quello che ci è stato consegnato da questi due pontefici, veri fari di santità e coraggiosi maestri di verità, e più in generale dall’autorevole insegnamento della Chiesa, merita di essere continuamente ripreso, approfondito e trasmesso. È questo il terzo aspetto che affido ai lavori del vostro Congresso. Perché il cammino di conoscenza e valorizzazione dei metodi naturali si consolidi sono necessarie alcune precise condizioni su cui tutti, ciascuno per la sua parte, siamo chiamati a lavorare: l’autorevolezza scientifica fondata sulla ricerca sviluppata ai più alti livelli, e per questo è stata creata la Fondazione ISI; la competenza educativa in grado di innestare l’insegnamento dei metodi naturali nel cammino di maturazione umana e spirituale dei singoli e delle coppie; un convinto impegno promozionale da parte di tutta la comunità ecclesiale e delle non poche persone di buona volontà che, al di là delle motivazioni religiose, hanno compreso il grande valore umano e pedagogico dei metodi naturali. 

Pur non potendo partecipare di persona, a causa dei numerosi impegni pastorali che non mi consentono di essere con voi a Roma, ho voluto farvi giungere le espressioni della mia vicinanza e del mio incoraggiamento affinché il vostro lavoro sia ricco e fruttuoso per i partecipanti e per tutti coloro che dal vostro impegno potranno trarre grande beneficio.
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